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Presentati da Xuan Thuy alla conferenza di Parigi 

Tre punti del Nord Vietnam 
per sbloccare il negoziato 
Il vice presidente fantoccio di Saigon coinvolto in uno scandalo per il traffico di 
oppio dal Laos - Un aereo spia americano è stato abbattuto sopra Haiphong 

BASE USA N. 6 (Vietnam) — Una esplosione solleva nuvole di polvere, mentre soldati si 
accalcano davanti all'ingresso di un ricovero. La base è sottoposta da molti giorni a violenti 
bombardamenti 

Sulla situazione nel Paese e nel Partito 

Forti critiche di Tito 
« E' in giuoco il nostro Stato socialista, la nostra co­

munità, le nostre Repubbliche, le nostre regioni » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 15. 

In questi giorni il presidente 
Tito ha espresso pubblicamente 
a più riprese le proprie preoc­
cupazioni per la situazione eco­
nomica e politica creatasi in 
Jugoslavia. Tali preoccupazioni 
sono la diretta conseguenza del­
la sfavorevole congiuntura eco­
nomica e delle molte polemiche 
apertesi tra alcune repubbliche 
su molti problemi della riforma 
costituzionale discussa in questi 
giorni in tutto il paese con toni 
e accenti diversi se non contra­
stanti. Tito ha riconfermato og­
gi queste sue preoccupazioni in 
un forte discorso, pronunciato 
a Pristina, nel quale ha detto 
di avere la volontà di fare il 
proprio dovere « come capo del­
lo Stato e come presidente del­
la Lega dei comunisti jugosla­
vi >. 

Affrontando i ' temi della si­
tuazione economica, egli ha af­
fermato: «Attendevamo dei ri­
sultati positivi dalia svalutazio­
ne del dinaro ma essi purtrop 
pò non ci sono stati ». Le cause 
dell'attuale spinta inflazionistica 
vanno ritrovate, secondo il pre­
udente jugoslavo, in fenomeni 
quali l'aumento delle importazio­
ni (45 per cento nei primi tre 
mesi del 1970), nell'aumento in­
controllato dei prezzi e degli 
stipendi (solo per alcune cate­
gorìe. ha precisato il presiden­
te jugoslavo) nonostante il pa­
rere contrario del governo fe­
derale. Tito ha quindi denuncia­
to l'assenteismo di molti dirì­
genti '^munisti e ha aggiunto: 
« Non possiamo sopportare ul­
teriormente questa situazione: 
dobbiamo prendere misure ener­
giche anche di natura ammini­
strativa per impedire un'ulte­
riore evoluzione negativa dell'at­
tuale situazione. Dobbiamo in­
tervenire con la massima ener­
gia proprio perché i prossimi 
mesi saranno crìtici per la no­
stra economia». 

Tito si è quindi dichiarato « in­
soddisfatto > e « terrìbilmente 
addolorato» anche della situa­
zione all'interno del partito. 
« Mai finora abbiamo avuto una 
situazione così grave, ma fin­
ché io sarò il presidente del 
partito e finché avrò l'appoggio 
dei comunisti farò tutto il pos­
sibile per mettere ordine nella 
nostra organizzazione». 

TI presidente jugoslavo ha con­
cluso il suo discorso afferman­
do: «Tra qualche giorno con­
vocherò tutti i membri della 
presidenza della Lega dei co­
munisti e i dirìgenti delle Re­
pubbliche e delle regioni auto­
nome per esaminare questi pro­
blemi. La seduta non verrà tol­
ta finché non riusciremo a met­
terci d'accordo. E' in gioco il 
nostro Stato socialista, la no­
stra comunità, le nostre Repub­
bliche. le nostre regioni, perciò 
nell'interesse dell'ulteriore svi­
luppo della nostra società socia­
lista e autogestita io chiedo a 
tutti i comunisti di aiutarmi e 
avverto coloro che non si com­
porteranno in modo responsabile 
d ie saranno allontanati dalle no­
stre file». 

Franco Petrone 

Accusa degli editori di giornali USA 

Nixon soffoca la 
libertà di stampa 

WASHINGTON, 15 
La società americana degli 

editori di giornali, riunita a 
Washington per il suo con­
vegno annuale, ha criticato 
l'atteggiamento del governo 
Nixon sul tema delle garanzie 
alla libertà dell'informazione. 

La « cruda censura » impie­
gata nel Vietnam, la riluttan­
za del presidente a farsi in­
tervistare e quella che è sta­
ta definita l'«epidemia» dei 
mandati di comparizione in­
tesi a costringere i giornali­
sti a rivelare le loro fonti 
di informazione: sono tutti 
elementi atti, secondo un rap­
porto redatto dall'apposita 
commissione per la libertà di 
informazione, a minacciare il 
diritto dei cittadini america­
ni ad un costante controllo 
dei loro governanti. 

n rapporto deplora fra l'al­
tro il fatto che il comando 
americano nel Vietnam del 
Sud non abbia posto elicotte­
ri a disposizione dei corri­

spondenti statunitensi all'ini­
zio della recente invasione 
sud-vietnamita nel Laos. 

Va notato che il governo 
Nixon, proprio in considera­
zione di queste ripetute cri­
tiche e della a lacuna di cre­
dibilità» che esse hanno 
messo a nudo net rapporti 
fra governo ed opinione pub­
blica, ha deciso nei giorni 

scorsi di avvalersi dei consi­
gli di uno fra i più noti com­
mentatori politici della tele­
visione. Trattasi del giornali­
sta della rete ABC, John 
Scali, di tendenze democra­
tiche e particolarmente esper­
to nel settore della politica 
estera. Scali, notissimo an­
che per il ruolo di discreto 
mediatore da lui svolto du­
rante la «crisi dei missili a 
Cuba» nel 1962, è stato as­
sunto alla Casa Bianca con 
la qualifica di «principale 
consigliere per l'informazio­
ne nel campo degli affari in­
temazionali ». 

Rilancio del settimanale del PCF 

«Humanité Dimanche 
nella nuova formula 

PARIGI. 15. 
(AJ*.) — E* uscito ieri — e 

viene diffuso a partire da sta­
mane in tutta la Francia — 
Y Humanité Dimonche nella 
nuova formula che era stata 
annunciata tre mesi fa dal 
Comitato Centrale del PCP. 

Si tratta di un settimanale 
in rotocalco di quaranta pagi­
ne. di formato moderno, con 
copertina e molte pagine a co­
lori, largamente illustrata e 
con un contenuto che vuole es­
sere al tempo stesso selezio­
nato e popolare. 

Il nuovo settimanale, che è 
messo in vendita a due fran­
chi (220 lire) in provincia e 
a 2J20 a Parigi (con un sup­
plemento « Ulti m'ora »), ha 
una tiratura iniziale di sei­
centomila copie e sarà diffu­
so, in parte, come il prece­
dente. dal diffusori del Partito 
e in parte attraverso le nor­
mali rivendite di giornali. • 

Per un mese a partire da 
oggi tutte le organizzazioni di 
base del PCP sono mobilitate 
per assicurare il successo di 
questa importante Impresa 
editoriale. 

Il contenuto della rivista è 
suddiviso in tre grosse rubri­
che: « tempo presente ». 
«tempo di conoscere» e 

' « tempo di vivere ». La prima 
racchiude le inchieste di at­
tualità sui grandi problemi in­
temi e internazionali. Questo 
primo numero, ad esempio, è 
centrato su una inchiesta de­
dicata alla gioventù. La gio­
ventù vuole rompere tutto, co­
me afferma il governo, oppu­
re vuole cambiare tutto? 

La seconda rubrica «tempo 
di conoscere» è culturale: li­
bri, vita del teatro e del ci­
nema. La terza, infine, è de­
dicata al tempo libero, sport, 
giochi, radio e televisione. 
umorismo, moda, eccetera, 

Con VHumanité Dimanche 
nuova formula, il PCF tenta 
una esperienza editoriale di 
grande interesse: di fare cioè 
un settimanale a livello degli 
altri grandi settimanali fran­
cesi, ma con una caratteristi­
ca politica e popolare tali da 
assicurargli quella diffusione 
di massa, che era stata tro­
vata e poi perduta dalla for­
mula precedente. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15. 

Assente dal mese di febbraio 
dalla conferenza a quattro 
per il Vietnam e reduce da 
un breve soggiorno a Mosca, 
dove aveva incontrato i diri­
genti di Hanoi presenti al 24. 
congresso del PCUS, il mini­
stro Xuan Thuy ha ripreso 
stamattina il suo posto alla 
testa della delegazione della 
RDV e l»a sottoposto agli 
americani un nuovo program­
ma in tre punti destinato a 
rilanciare le conversazioni 
che segnano ormai il passo da 
lunghissimi mesi: 

1) il governo degli Stati 
Uniti deve fissare una data 
limite per il ritiro totale delle 
sue truppe dal Vietnam del 
sud, qualora non trovi di suo 
gradimento la data del 30 
giugno '71 proposta nel set-
temDre scorso dal governo ri­
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud; 

2) il governo americano 
deve cessare immediatamente 
e senza condizioni i bombar­
damenti e qualsiasi altra vio­
lazione del territorio naziona­
le della RDV; 3) il governo 
americano deve permettere la 
formazione a Saigon di una 
nuova amministrazione da cui 
siano esclusi i tre attuali diri­
genti Thieu, Kiem, Ky. Que­
sta amministrazione entrerà 
in rapporto con il GRP allo 
scopo di formare con questo 
ultimo un governo provvisorio, 
di coalizione che preparerà 
elezioni libere e generali in 
tutto il paese. 

Se questo programma non 
varja sostanzialmente la posi­
zione di Hanoi e del GRP, es­
so sgombra tuttavia il terreno 
da una serie di problemi mi­
nori e invita i negoziatori 
americani a concentrare l'at­
tenzione sui tre punti essen­
ziali del problema vietnamita. 
In effetti, ha detto Xuan Thuy 
a commento di questo pro­
gramma ristretto. « Nixon 
mente quando afferma di vo­
lere la pace nel Vietnam », 
perché non vi può essere pace 
in presenza di forze terrestri, 
aeree e navali di aggressio­
ne, non vi può essere nego­
ziato sotto la minaccia dei 
bombardamenti, non vi possa­
no essere libere elezioni sotto 
il controllo delle baionette 
americane e infine non si può 
parlare di indipendenza con 
una amministrazione diretta 
dai tre fantocci imposti dagli 
Stati Uniti. 

• • * 
a. p. 

SAIGON, 15. , 
Scandalo a Saigon, l'ennesi­

mo della serie. Nguyen Cao 
Ky. vice presidente del regi­
me fantoccio, è stato accusa­
to di essere al centro di un 
traffico d'oppio che coinvolge 
egualmente la Cia — l'Ente 
di spionaggio americano che 
controlla le operazioni clande­
stine nel Laos — il gen. Vang 
Pao, il comandante delle for­
ze speciali laotiane pagate 
dalla Cia. l'aviazione america­
na e personaggi minori. 

L'accusa, lanciata dalla ri­
vista americana « Ramparts ». 
è stata raccolta a Washington 
dal sen. George McGovern. che 
sarà candidato del partito de­
mocratico alle prossime elezio­
ni presidenziali. Egli ha scrit­
to lettere al segretario di Sta­
to Rogers. e al direttore del­
la Cia Richard Helms per chie­
dere una inchiesta in propo­
sito. 

« Ramparts » aveva sostenu­
to che l'oppio prodotto nel 
Laos (e in parti della Thai­
landia e della Birmania) vie­
ne trasportato con aerei del­
l'aviazione americana, e che 
non solo i funzionari della Cia 
ne sono a conoscenza, ma che 
le operazioni della Cia mira­
no addirittura a proteggere 
ed a facilitare il traffico. 

Nel Vietnam del sud le 
forze di liberazione prose­
guono la loro offensiva con­
tro basi e installazioni ameri­
cane e delle forze di Sai­
gon. Attorno alla base nume­
ro 6, sugli altipiani, gli ele­
menti di Saigon trasportativi 
ieri nel quadro di una massic­
cia operazione aerea america­
na. sono nuovamente accer­
chiati. Gli elicotteri america­
ni riescono solo con difficol­
tà. e in rari momenti di cal­
ma, a portare alla base i ri­
fornimenti necessari. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (Funk) hanno 
bombardato con oltre 500 col­
pi di mortaio e di lanciaraz­
zi il comando - della quinta 
forza tattica dei «ranger» di 
Saigon, presso la città di Kan-
dol Omini/ 

• • • 
HANOI. 15 

La contraerea dell'esercito 
popolare vietnamita ha abbat­
tuto oggi un aereo americano 
senza pilota sul porto di Hai­
phong. Lo riferisce l'agenzia 
di informazioni vietnamita. Si 
tratta del 3.389* aereo ameri­
cano abbattuto nei cieli della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 

CHUDANGHA — La bandiera del Bengala libero esposta al 
balcone della sede centrale della Lega Awami dello sceicco 
Mujibur Rahman 

Nominato dal governo provvisorio 

IL COL. 0SMANI E' 
IL CAPO DELLE FORZE 

DEL BANGLA DESH 
I secessionisti controllano tutta la zona fra 
Comilla e Sylhet - Violenti combattimenti 

Consiglieri militari turchi a Dacca? 

NUOVA DELHI. 15. 
Il governo indiano ha accusato 

l'esercito pakistano di aver 
« sparato senza provocazione » 
in territorio indiano lungo la 
frontiera con il Pakistan orien­
tale. 

Un'energica nota di protesta 
inviata all'alta commissione 
(ambasciata) pakistana precisa 
che l'azione ha provocato il 
ferimento di alcuni indiani. " 

La nota afferma inoltre che 
le forze armate pakistane han­
no cominciato ad ammassarsi 
dal 7 aprile lungo il confine fra 
il distretto di Comilla e lo stato 
indiano di Tripura. e aggiunge: 

«Le unità pakistane hanno 
sparato senza alcuna provoca­
zione ed hanno adottato atteg­
giamenti provocatori lungo il no­
stro confine». 

La nota aggiunge che unità 
pakisiane attestate nella zona 
di Dinajpur. 400 chilometri a 
nord di Calcutta, in vicinanza 
del confine. « hanno aperto il 
fuoco con mitragliatrici legge­
re contro il villaggio indiano 
di Samjia ». 

« Il governo indiano protesta 
vigorosamente contro le attività 
aggressive delle forze armate 
pakistane lungo la frontiera 
fra l'India ed il Bengala orien­
tale» — continua la nota. 

« Precise istruzioni debbono es­
sere immediatamente impartite 
alle forze pakistane affinché ces­
sino tali azioni. In caso contra­
rio il governo dell'India riterrà 
responsabile il governo pakista­
no per le conseguenze che ne 
potranno derivare ». 

L'agenzia indiana <PTI» ha 
annunciato ieri che il « governo 
provvisorio » del Bangla Desh » 
ha nominato comandante in ca­
po delle « Forze di liberazione » 
il colonnello Osmani. La « PTI », 

che citava fonti informate alla 
frontiera indo-pakistana, ha pre­
cisato che il colonnello Osmani. 
proveniente dalla città di Sylhet 
nel nord-est del Pakistan orien­
tale. ha abbandonato l'esercito 
governativo pakistano poco pri­
ma dello scoppio della guerra 
civile. 

Secondo l'agenzia «PTI», il 
«primo ministro» del «Bangla 

Desh ». Tajuddin Ahmed. ha di­
chiarato che alcune unità del 
Pakistan occidentale sono bloc­
cate nella guarnigione di Jesso-
re e che altre si trovano in dif­
ficoltà nei pressi di Khulna, nel­
la parte meridionale del paese. 
Secondo il « capo del governo » 
del Bengala, inoltre, le « for­
ze di liberazione » hanno cir­
condato posizioni avversarie a 
Rangpur ed a Saidpur. 

Un inviato speciale della ra­
dio nazionale indiana ha dichia­
rato che le forze secessioniste 
si sono impadronite a prezzo di 
gravi perdile della città di 
Dinajpur. 

Alcuni piantatori inglesi di tè 
fuggiti dal Pakistan orientale in 
India hanno dichiarato all'agen­
zia « PTI » che tutta la zona 
compresa tra Comilla e Sylhet è 
controllata « effettivamente > dal­
le « forze di liberazione ». La 
« PTI » aggiunge che le autorità 
pakistane controllano di tale 
zona unicamente il campo di 
aviazione. 

In un altro dispaccio, l'agen­
zia indiana ha annunciato che 
violenti combattimenti sono avve­
nuti a Kasba. a 15 chilometri 
dalla città indiana di frontiera 
di Agartala. 

La « PTI » ha inoltre dichiara­
to che centinaia di cadaveri 
sono stati trovati nelle case dan­
neggiate durante i combatti­
menti che hanno portato i seces­
sionisti ad impadronirsi marte-
di scorso della città di Sylhet. 
Secondo l'agenzia, nei 20 giorni 
di combattimenti svoltisi nella 
città sarebbero morti 8000 ci­
vili e 200 soldati dell'esercito 
del Pakistan occidentale. 

Infine, secondo il servizio se­
greto indiano, fra il Pakistan 
occidentale e quello orientale 
è stato istituito un ponte aereo 
per il trasporto di truppe, usan­
do velivoli militari turchi. Come 
è noto Pakistan e Turchia, as­
sieme ad Inghilterra ed Iran, 
fanno parte dell'alleanza della 
CENTO. Inoltre, secondo le stes­
se fonti, consiglieri militari tur­
chi sarebbero stati inviati a 
Dacca. 

Nuovo « passo unionista » 

RIUNITI A BENGASI 
I CAPI DI STATO DI 
SIRIA, LIBIA E RAU 

IL CAIRO. 15. 
L'autorevole giornale cairo­

ta Al Ahram scrive oggi che 
i leaders della Rau, Siria e 
Libia hanno deciso di muove­
re un « passo unionista » verso 
la confederazione dei loro pae­
si. I tre capi di stato sono da 
ieri riuniti a BengasL dopo 
aver concluso i colloqui a 
quattro — ai quali ha parte­
cipato il leader sudanese Ni-
mei ri — sul tema dell'unità 
araba. Nimeiri si ripromette­
rebbe, stando ad alcune voci, 
di entrare nella confederazio­
ne in un secondo tempo. Se­
condo alcuni osservatori esi­
genze di politica intema 
avrebbero richiesto la presen­
za dì Nimeiri nel Sudan, se­
condo altri il leader sudane­
se sarebbe in missione a Mo­
sca. 
- Il ministro degli esteri egi­

ziano, Riad, è partito stama­
ne per Mosca (dove è giunto 
nel pomeriggio, accolto da 
Gromiko) in visita ufficiale. 
Con i dirigenti sovietici Riad 
esaminerà la situazione me­
diorientale • altri problemi 

internazionali. All'aeroporto 
del Cairo Riad ha dichiarato: 
«Qualsiasi ritiro parziale del­
le truppe israeliane che non 
sia parte di un progetto di ri­
tiro totale è respinto dal Cai­
ro perchè equivarrebbe in ef­
fetti ad una resa egiziana al­
le richieste israeliane». 

• • • 
BEIRUT, 15." 

GII israeliani hanno compiu­
to una nuova incursione in ter­
ritorio libanese attaccando, 
verso l'alba di oggi, il villag­
gio di Kfar Itela e facendo­
vi saltare tre case. 

AMMAN, 15. 
Nuovi scontri sono avvenu­

ti ieri sera e durante la not­
te nel settore di Mafrak, fra 
guerriglieri e truppe giorda­
ne. Non si sarebbero avute 
vittime. Nella capitale i solda­
ti di Hussein hanno continua­
to le perquisizioni casa per 
casa alla ricerca di armi. I 
guerriglieri hanno ormai com­
pletamente abbandonato la 
città. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Elezioni 

tuale « torpore » produttivo: 
egli sostiene tra l'altro, in po­
lemica con il segretario del 
PRI La Malfa, l'esigenza della 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. La Malfa, dal canto suo, 
sviluppa le proprie argomen­
tazioni in materia di program­
mazione economica e di orien­
tamento dei sindacati. Con un 
articolo sulla Voce repubbli­
cana (« Che cosa diremo ai 
sindacati operai *), il segreta­
rio del PRI torna ad afferma­
re che « l'organo della pro­
grammazione non ha potuto 
affatto funzionare ed è stato 
sempre messo di fronte a scel­
te già fatte »; egli critica poi 
i sindacati perchè essi hanno 
fissato autonomamente una 
scala di priorità delle riforme 
da affrontare, e perchè non 
sono andati a discuterle « con 
l'organo politico e tecnico del­
la programmazione » (la con­
traddizione è evidente: è dif­
ficile. ci sembra, rimprovera­
re le centrali sindacali per 
avere tratto tutte le conse­
guenze possibili dal fallimen­
to della programmazione — 
che tuttavia si ammette — co­
me pure dal sostanziale sabo­
taggio governativo delle ri­
forme). 

Nenm. con una intervista al­
l'Europeo, critica la formula 
dei « nuovi equilibri » uscita 
dagli ultimi Comitati centrali 
del PSI. ed invita i socialisti 
a impegnarsi a fondo « nella 
politica delle cose », ammet­
tendo. in sostanza, il naufra­
gio delle sue ipotesi. Su di un 
altro terreno. Fanfani. con al­
cune dichiarazioni a Vittorio 
Gorresio che sta conducendo 
un'inchiesta sulla Stampa in 
vista dell'elezione del presi­
dente della Repubblica, cerca 
di fare alcune precisazioni. 
Egli dice anzitutto che la sua 
proposta di un «governo di 
direttorio», avanzata nel cor­
so della crisi del secondo go­
verno Rumor, non fu dettata 
da un'ispirazione « para-gol­
lista ». ma dall'esigenza di co­
stituire un governo di legisla­
tura in grado di chiedere al­
l'alta finanza internazionale 
un grosso prestito offrendo le 
necessarie garanzie. Dopo que­
sta macchinosa spiegazione 
(che tuttavia contribuisce a 
gettar luce sull'oscura crisi 
di un anno fa). Fanfani accu­
sa in primo luogo i dirigenti 
del suo partito di aver fatto 
naufragare il « direttorio ». La 
puntata più insinuante è ri­
servata al capo-gruppo de: 
« Poi ci fu — afferma Fanfa­
ni — tutta una manovra di 
Giulio Andreotti che preferi­
sco non ricordarmi ». 

Donat Cattin, con una inter­
vista a Oggi, sostiene la ne­
cessità di una modifica della 
legge sulla casa soprattutto 
per quanto riguarda l'espro­
prio di aree fabbricabili de­
stinate all'edilizia pubblica. 
Riguardo al dibattito interno 
de. il ministro del Lavoro, 
nella sua veste di capo della 
corrente di «Forze nuove», 
afferma che se il partito de 
« non cambierà indirizzo... 
continuerà alla sua sinistra 
una rapida erosione di forze 
equivalente alla spaccatura*. 
Il centro-sinistra non è eterno; 
se si vuole mantenerlo in 
piedi occorre sviluppare « tutti 
i motivi di omogeneità tra DC 
e PSI. cioè — afferma Donat 
Cattin — tutti i motivi di una 
politica avanzata di due par­
titi popolari e democratici ». 
Donat Cattin, infine, come i 
morotei, si pronuncia contro 
l'abolizione della proporzio­
nale nella vita interna del 
partito. 

NOVELLA su Rinascita, il 
compagno Agostino Novella 
scrive che « un aspetto molto 
importante della lotta per le 
riforme è costituito dall'ac­
cento che i sindacali hanno 
messo sulle rivendicazioni ri­
guardanti gli strumenti istitu­
zionali, politici ed amministra­
tivi e politico-sindacali neces­
sari all'attuazione delle rifor­
me. Concretamente — osserva 
Novella —. assume grande va­
lore il fatto che i sindacati re­
clamino la piena attuazione 
dell'ordinamento regionale ed 
il suo pieno adeguamento alle 
norme costituzionali ». « Una 
delle manifestazioni più re­
centi, più chiare e più indi­
cative viene, a questo propo­
sito. dalle critiche e dalle ri­
vendicazioni avanzate nei con­
fronti del disegno di legge go­
vernativo sulla casa, critiche 
e rivendicazioni che, in so­
stanza. si estendono a tutta la 
politica delle riforme ed assu­
mono quindi un significato ge­
nerale ». Dopo avere rilevato 
i passi avanti che si sono re­
gistrati e le resistenze che 
tuttora si frappongono alla co­
struzione piena dell'assetto re­
gionale. Novella afferma che 
il trasferimento di certi po­
teri alle Regioni «dovrà ne­
cessariamente avvenire già 
nel contento delle leggi di ri­
forma. Ma — soggiunge — 
dobbiamo tener conio che il 
trasferimento alle Regioni dei 
poteri previsti dalla Costitu­
zione deve avvenire, per legge. 
entro il maggio 72 , in tempi 
più rapidi, cioè, di quelli che 
possano essere oggettivamente 
previsti per mólte riforme eco­
nomiche e sociali. Siamo 
contemporaneamente decisi a 
combattere ogni limitazione ai 
poteri delle Regioni che fosse 
tentata sia attraverso i de­
creti delegati, sia attraverso 
le leggi di riforma, come si è 
cercato di fare col disegno di 
legge sulla casa» . Su questo 
punto. Novella conclude affer­
mando che il PCI si batterà 
per un trasferimento di poteri 
«pieno e integrale* alle Re­
gioni, nel rispetto della Costi­

tuzione. Se vi sono dei pro­
blemi in materia, questi sono 
semmai quelli « degli amplia­
menti dei poteri regionali ». 

U Thant 
ti ospiti delle autorità locali 
in un pranzo nel locali della 
mostra industriale e hanno 
scambiato calorosi saluti con 
i cinesi. Domani, la comitiva 
visiterà Canton, prima di ri­
partire per Hong Kong. 

Il Genmingibao pubblica in­
tanto oggi un articolo di ap­
poggio alla proposta coreana 
per un incontro di rappre­
sentanti dei partiti politici 
del nord e del sud a Pamun-
jon. Nel commento si sottoli­
nea che la Cina appoggia le 
proposte di riunificazione pa­
cifica formulate dalla Corea 
popolare e si condanna « la 
occupazione della Corea del 
sud e le provocazioni contro 
il nord, da parte degli Stati 
Uniti ». 

• * • 
MOSCA. 15. 

In un dispaccio da Washington, 
la « Tass » sottolinea oggi che le 
misure annunciate da Nixon in 
vista di maggiori contatti con 
la Cina non riguardano le na­
vi e gli aerei cinesi o noleggiati 
alla Cina che trasportano merci 
nella RDV. nella RDPC e a 
Cuba, « vale a dire in quegli 
Stati che conducono una attiva 
battaglia contro l'imperialismo 
americano ». 

« La stampa borghese ameri­
cana — scrive la « Tass » — 
collega il nuovo atto di Wash­
ington nei confronti di Pechino 
ad una serie di passi intrapresi 
negli ultimi tempi da parte ci­
nese e in particolare alla posi­
zione assunta dalla Cina in oc­
casione degli atti di aggressio­
ne americani contro la Cambo 
già ed il Laos ». 

La « Tass » rileva che le di­
chiarazioni di Ciu En lai hanno 
trovato « largo spazio » sulla 
stampa americana e cita il 
« New York Times », il quale 
scrive nel suo editoriale: « I ci­
nesi si sono mostrati molto cor­
tesi nella scelta del tempo, giac­
ché le parole del premier Ciu 
En-lai, relative ad una " nuova 
pagina nei rapporti tra i popoli 
cinese e americano " sono ri­
suonate nel momento in cui gli 
oppositori della politica vietna­
mita di Nixon hanno iniziato a 
preparare energicamente le mar­
ce di primavera su Washing­
ton». 

« Il premier Ciu En-lai ha fat­
to a Nixon un indubbio favore ». 

LONDRA. 15. 
(a.b.). I contatti telefonici 

diretti fra Londra e Scianghai 
sono stati oggi ristabiliti dopo 
una sospensione di ventidue an­
ni. I commenti della stampa di 
ogni tendenza salutano questo e 
altri gesti distensivi come il 
preludio a un desiderabile mi­
glioramento delle relazioni di­
plomatiche con la Cina. Alle 9 di 
stamane il centralino telefoni­
co di Londra ha ripreso il col­
legamento radiotelefonico con 

•Scianghai. La linea venne aper­
ta nel marzo del 1948 e chiusa 
poco più di un anno dopo, nel 
maggio 1949. Interferenze at­
mosferiche hanno oggi provo­
cato un certo ritardo nelle co­
municazioni che sono previste 
ogni giorno dalle 9 alle 12. fra 
l'Inghilterra e qualunque loca­
lità della Repubblica popolare 
cinese. Il prezzo delle chiama­
te è di 1.800 lire al minuto con 
un minimo di tre minuti di 
conversazione. 

Il capo della delegazione bri­
tannica a Pechino è stato in­
tervistato telefonicamente dalla 
BBC durante la trasmissione 
che segue il bollettino di noti­
zie dell'una. Il rappresentante 
diplomatico inglese ha parlato 
di una « nuova primavera ». di 
un'atmosfera « rinnovata » nel­
la capitale cinese, ha confer­
mato la concretezza della ten­
denza e ha fatto risalire a pa­
recchi mesi addietro l'origine 
di un atteggiamento diplomati­
co che mette in luce una chiara 
scelta politica dei massimi di­
rigenti cinesi. 

Il « Foreign Office » è stato 
interrogato sul futuro atteggia­
mento del governo britannico 
quando la questione della Cina 
all'ONU verrà nuovamente di­
scussa dall'Assemblea nell'otto­
bre prossimo. Pur trincerando­
si dietro il riserbo di circo­
stanza. circoli vicini al gover­
no hanno sottolineato l'inarre­
stabile progresso in questa di­
rezione e la stampa dà quasi 
per scontato il risultato posi­
tivo del voto che dovrà sancire 
l'appartenenza di diritto alla 
Cina popolare del seggio alle 
Nazioni Unite. 

Il « Guardian ». fra gli altri 
giornali, auspica un incremento 
degli scambi commerciali, cul­
turali e turistici e scrive che 
«le relazioni fra Gran Breta­
gna e Cina dovrebbero essere 
elevate a un livello più elevato 
dell'attuale incaricato di af­
fari». 

BONN. 15. 
«Il governo federale segue lo 

ammorbidirsi dell'atteggiamento 
della Cina popolare nei confronti 
dell'Occidente con particolare in­
teresse». ha dichiarato oggi li 
portavoce del governo. Rudiger 
Von Wechmar. in una conferen­
za stampa. 

Von Wechmar ha affermato 
che il governo di Bonn è di­

sposto a sviluppare ulteriormen­
te i rapporti commerciali già 
esistenti con la Cina e. in vista 
di un tale sviluppo, ha proposto 
a Pechino l'istituzione di mis­
sioni commerciali nei due paesi. 

Il portavoce ha anche reso 
noto che il suo governo era 
stato in precedenza informato, 
attraverso i normali canali di­
plomatici. della decisione di Ni­
xon di attenuare le restrizioni 
agli scambi cino americani. 

SANTIAGO. 15 
Un portavoce del governo 

cileno ha preannunolato oggi 
che accordi per « sostanziali 
scambi commerciali » tra il 
Cile e la Cina saranno fir­
mati la settimana prossima. Il 
portavoce ha precisato che 
una missione commerciale ci­
nese sta esaminando nel Cile 
le possibilità dell'interscam­
bio. i relativi problemi finan­
ziari e quelli di un'eventuale 
assistenza tecnica reciproca. 

Proqetto per 
collegamento 

telefonico 
Italia-Cina 

La società Italcable ha allo 
studio un progetto operativo per 
allacciare via telex e per tele­
fonia l'Italia e la Repubblica po­
polare cinese. 

Il progetto — il cui studio da 
parte degli esperti e dei tecnici 
della società è nella fase ter­
minale- — consentirebbe per la 
prima volta un « contatto diret­
to » tra i due paesi, che. at­
tualmente. comunicano solo via 
telegrafo, con un servizio curato 
dalla stessa Italcable. 

L'Italcable per entrare nella 
fase pratica dell'oneratone at­
tende — secondo l'agenzia Adn-
kronos — il via ministeriale e 
il perfezionamento dell'accordo 
bilaterale. 

Nuova ondata 
di scioperi 

in Giappone 
TOKYO. 15 

Una nuova ondata di scio­
peri ha investito il Giappone. 
Rivendicando migliori condi­
zioni di vita e di lavoro scen 
dono per la terza volta in scio­
pero nel corso dell'attuale pri 
mavera i lavoratori dell'indù 
stria metallurgica, chimica. 
alimentare, dell'industria del 
cemento, i collaboratori della 
radio e delle compagnie tele­
visive, i medici ed altre cate­
gorie operaie e impiegatizie 
del Giappone. 

Gli scioperi sono promossi 
da 20 sindacati di categoria. 

La Mobil 
assorbe 
l'Arai 

La rete di distribuzione italia­
na della società petrolifera te­
desco occidentale ARAL è stata 
ceduta alla Mobil. I punti di ven­
dita trasferiti sono 900: con es­
si la Mobil porta la propria rete 
distributiva a quasi tremila pun­
ti di vendita e diviene la quin­
ta società, in ordine di gran­
dezza. fra le distributrici nel 
mercato italiano L'assorbimen 
to dell'ARAL ricalca un proces­
so tipico, secondo il quale il 
grande gruppo integrato (la 
Mobil estrae essa stessa più di 
50 milioni di tonnellate di greg 
gio nei paesi produttori del 
l'OPEC) ingoia quello più pic­
colo. La tattica di aumentare 
continuamente il numero degli 
impianti di vendita, portando con 
sé enormi costi di istallazione 
(non di sola attrezzatura, ma an­
che di aree) e una riduzione del­
la quantità di carburanti distri­
buita per ogni punto rende im­
possibile la sopravvivenza dei 
gruppi non integrati. 

Il governo ha ora in mano Io 
strumento per ridurre i vantag­
gi dei gruppi integrati mondia­
li. attuando l'articolo 16 del 
« decretone » die prevede una 
drastica limitazione nel numero 
dei distributori di benzina come 
primo passo verso un accresci­
mento degli approvvigionamen­
ti autonomi del paese, di una 
riduzione del potere di ricatto 
delle grandi compagnie Ma da 
mesi cerca di eludere questa 
scelta che sola può mettere fine 
al continuo rincaro del presso 

Il giorno 15 aprile 1971. a Roma. 
è mancato all'affetto dei suoi 
cari 

GIULIO BARRESI 
Commendatore 

al Merito della Repubblica 
Ne danno il triste annuncio, con 
immenso dolore, la moglie Ma­
ria. i figii Clelia. Alberto e Ma­
ria. e i parenti tutti I funerali 
si svolgeranno sabato 17 aprile 
alle ore 8.30 con partenza dal 
domicilio. Viale delle Provincie 
n. 160. 
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